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.Le associazioni datano 
dal 1., 1 f , e 21 d'og[m 
mese. 

Si rieevonò le sole let-
tiere affrancate. 

L'UFFICIO 

Palasse Barbaja a To-
Ma N.' mópiano matto. 

ANNO I. — NUMERO 101. 

C O N D I Z I O n f t 

Ogni'giorno si pubblici 
un nuovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno Vignet-
te su legno. 

I pagamenti delle asso-
cjazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, o con cambiali sa 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N." 210. 

SI PUBBLICA 

Titta i giorni, meno nel-
le fest« di doppio precetto. 

NAPOLI 8 AGOSTO 

Questa volta è sicuroi ; i francesi sono arr ivat i , e so-
no accampati ; è una piccola mostra d ie la repubblica 
ha mandato al Re suo amico. La repubblica.ha scritio a 
Carlo Alberto la seguente le t te ra— 

« Caro amico — M'è stato detto che m'avevi spedito 
» il tuo commesso viaggiatore 1). Vincenzino per com-
n mettermi una partita di figli miei, buoni repùbblica-
» ni, perchè in questo momento il tuo genere non cor-
3) reva molto. Ho prevenuto i l t uo desiderio , e l e n e 
» .spicco un campione : il latore della presente è il mìo 
3) Oudinot , che è incaricato di presentarti il campione. 
» Prova questi otto, mila, se ti piacciono ti mando gli 
» altri. Sono scélti, e tengono la buona intenzione di far 
» dei tedeschi altrettanti palazzi di Gravina. Ognuno di 
» essi ha giurato di mangiarsi un pezzettino di Radelzky 
« al pomidoro. Accusami ricezione della mostra, e cre-
•» dirai sempre disposto ai tuoi pregiati comandi. 

Tm %tmilissima serva. 
. V : _LA, REP^BBUGA 

P. S. » Se a quest'ora i! ministero di Napoli ti avrà 
» mandato i suoi, e che non avessi più bisogno dei mieî  
» respingemeli un'altra volta, perchè l'affare sarà come 
» non fatto e resteremo sempre buoni amici. Se poi te 
» li vuoi tenere,fa a tuo modo,e sii sicuro che una volta 
» che le li ho mandalo, non farò come^ ha fatto il mini-
» stero napoletano. Allora me li ripiglio quando sa-
» ranno stati dichiarati invalidi. 

Dunque i francesi sono scesi, e stanno a Susa e sono 
ottomila. Io ho veduto la lettera, e me l 'ho trascritta per 
farvela leggere. Gli ottomila non li ho veduti tutti quan-
ti, per contarli; ma ne ho veduto uno (come dice Mar-
chiónni nella battaglia di Tolosa ) Quest'uno vuOl soste-
nere che non sieno venuti gli ottomila, e col Tempo alla 
mano (il sott'organo) prova come quattro e quattr 'otto e 
tre undici che i francesi non possono venire perchè non 
devono venire, perchè i tedeschi che vennero debbono 
restare , e debbono progredire. Oadinot ha Ietto il 
l'empo, perchè una delle undici copie del Tèmpo va gra-
tis a Susa, e ha detto : Diavolo 1 

Il tempo dice che noi hon st iamoqua, e Io dimostra— 
con quella solita forinola àfitmética; dunqiiehoi non stia-
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ino in Italia st iamo in F ranc i a . Ma Susa è Italia, dunque 
c ' è qualche fusione Susinà por mozzd. 

Del resto a meno ohe il Tempo a^'vozzo a faro spar i re 
lo linee tcrr i toi ia i i , avvezzo a confondere Napoli con 
Vienna , non avesse confuso Susa con là Francia , io non 
posso esser sicuro se sono o no scoso in Italia. E p p u r e il 
Cònìsio io r ho passato . Il povero Oudinot , o alitheno gli 
ottomila col tempo alla mano finiscono per divenir pazzi 
còme Linda , T o r q u a t o Tasso ed Or lando. 

'— Corrò voce cho T ult ima deputazione' Siciliana a n - ^ 
da ta ài càiifipó^^ia a f r i va t a p ropr io il (giorno della ritira-
te, § che { deputa t i siciliani nulla sapendo che Villar 
fr . inca èra sfata prosa da 'Tedesch i , en t ra rono nella t èn -
da maggiore o t rovar ,)no Radc i zky . Tutti mortifica.ii f e -
cero (e loro scuse e gli d i s se ro : j ienionate, tniiresc-allo, 
è slato un equivoco ,abbiamo sbiijj 'ialo il domicilio, cor 
jcavamo l 'a i i ì ico inquilipo ; ma aflosso védianio e h ' e g l i 
h a dovuto faro il qua t t ro Maggs'o perchè i vostri soldati 
hanno fatto il quindici del medGsinio. Radotzky che sa -
peva di che si t ra t tava yolev.a pigliare con le buone i de-
putati per ce rcare dt aver lui la monarGhica cocozzatav 
che i sollodati deputa t i volevano presentare a GenóVà i n -
sième al cartoccio della c o r o n a . M a i deputa t i dur i gli h a n -
no significato che se essi avevano sbagliato direziotìo j non 
s a r ebbe succcdutd lo stesso alla cocozzata e alla corona . 
Qua Radetzliy è anda to in. fu r i a e non 9(> che Cfisa role-f 
va f a r f a re d a ' s u o i croat i a ' p o v e r i deputa t i ; ma i depa-^ 
tat i hanno det to 'còsi : Maresciallo voi benché tedesco 
siete costitazionalè ; in ogni costituzione sta scrit to che 
i deputat i sono inviolabili ; noi s iamo deputa t i t dijIPqne 
non possiamo essere violati. 

— I malintenzionati crescono ogni giorno,e si r idòno di 
, iuttjB lo leggi repress ive con grave discapito dell' ord ine . 

Ieri l ' a l t ro p e : no ò veduto non meno di c inque, i 
quali facevano i fa l l i loro senza coprir l i di alcun velo.— 
Q u a n d o ancora i faziosi demagoghi non erano galantuo 
mini, cioè p r ima del 29 gennaio , voi lo sapete che di 
notte tempo sì facevano una passeggiatina sino al Vome-
r e e là p repa ravano tut ta quella strategia di carroz^ello 
che fuggivano, di por te che si ch iùdevanò, finché final-

monte venne quel tale giorno e fu fatta la fr i t tata . — 
l malintenzionati demagoghi di'o^jgi, non amano il mi-
stero. essi al contrar iò fanno i fatti loro . innant i agli oc-
chi di tutti , 0 lutti che li vedono si fanno questa diman -
da , e la p r e f e t t u r a ? 

La differenza f r a i primi malintenzionati con i secondi 
è la seguente. ' 

Quelli e rano demagoghi pr ima a divennero galantuo-
mini poi ,quest i e rano galantuomini pr ima e son divenu- . 
ti demagoghi poi . 

P e r ò lo scopo era comune ai primji e 
non volevano che elevarsi, quegli agl ' impieghi, e questi 
in ar ia , pd ì pnnvi ed i seeoudi vi sono riuscitii 

GiA voi l ' avete indovinalo che i secondi malintenzio-
nati sono i palloni, i qiMli Domenica andavano congiu-
rando per l ' a e re a midgrado la legge repressiva. 

GUARDIA NAZiO^ìALE , 

Ieri sera F Organo cacciò fuori la guardia nazirtnalc. 
Intendiamoci bene non Cirodlate'già che messo :d!n por: 
ta la guàrdia nazionale. Questo coso l 'organo,nòn. la fa ' 
con nessuno, e molto mono con la guardia nazionale cho • 
è stata sempre il pensiero posto in cima d 'ogni pensiero 
pei gabineUo e p e r i ' organo. Volevo diro che ie r sé ra ii, 
ministero pubbl icò per mezzo del suo canale uffiziale la 

,;gro,posta delia legge definitiva per l 'organizzazione della 
' g u a r d i a nazionale presentata a la Camera. 
Àidésso vedre te scatenare il sottorgano, il retrorgnno. e 
fino r amico Cesare hisorgano ci met terà la s u a p e r chio-
sare il proget to acciocché non trovi intoppi agii uffìzi. 
Ma ne po t r ebbe ro fa re a mono, sarà tempo perduto , vo-
glio dire che il-progettò è così chiaro che tino il puijhii-
co-nazione quando lo senti leggero alla camera, pr ima 
che il p roget to fosse a pieni voti mandato «giù^Z/tói, no ca-
pì tutto lo spirito senza bisogno di chiose. È voi giàsapete 
il porche, e questo lo dico con un poco di ambizione p e r -
chè io nel mio numero tot,som r icordate , v i accennai un-
proget t ino il quale sotto sopra òquello che ora leggete no!-
r organo, lo dunque non f a rò parola della proposta p u b -
blicala i e r i , ma non posso gettarvi pe rò un velo sopr.i 
senza volgere una parola di biasimo al Ministero. Ua 
articolo pure <o< del proget to diqe : che per essere guar-
d ia nazionale bisogna avere i mezzi di vestirsi ed armars i 
a proprio spese, e possedere una rendi ta imponibile di 

I L I» I A N 0;-M A T T 0 

ROMM.. M TESTI CAHTI 

ad un tantim psr vòlta 

•-C A W T 0 fc.» 

Vi dissi-perchè vennero gl' inglesi ' " • ' 
M a , il deggio cònfessar; pres i una svista; 
Sento adesso:che a r r ivano i f rancesi , 
E mo l 'ha scritto.i;jn,testimon di vistji, . 
Son già ottomila dal Cenisip scesi, 
Nè la nuova credtàt(j'<?be sia trista^ 

É trista pe r quegl itaìi-croaU. 
• Che tedeschi vorr ìan gl'itali stati. 

n . 

Oudinot U comanda ; è un'gbnoraie ' 
Che sa f a re assai bene 11 fe'uo'dovere ' -
Bot to , operoso, infaticabii, tale 
Che p u ò da r noia, alle tedesche schiere 
. . . L'ajuta.nte di campo è un uffiziale 
Ch 'e ra mudevilliste di mestiere • • 
Gli scriverò di sceneggiar gli erpoTi 
Di quel piano dei pubblici lavori, 





404- L- ARLECCHINO 

Due. 10, e sta bene, anzi benone , in un altro articolo làt 
si aggiunge che sono esclusi dalla guardia nazionale i va-
gabondi e i mendicì. 

Qui poi mi scusi il Ministero, ma in questo non è sta-
to troppo giusto ne logico. Se vi vogliono dieci ducati 
di rendita imponibile per far par to della guardia nazio-
nale, perchè non possono essere guardie nazionali i va -
gabondi , e i rnendic i? Un mendico che abbia dieci d u -
cati dì rendita,iinponìbile è cit tadino come gli altri, .e 
secondo me ha dritto di vestirsi a p ropr ie spese e d i far 
pa r te della guardia nazionale. L 'a r t i co lo dunque d o v e -
va d i re piuttosto ogni mendico © vagabondo che si p u ò 
ves t i re à propr ie spese e che ha dieci ducat i d i rendi ta 
imponibile è un galantuomo che può far par te della guàr-
dia nazionale e che si può vestire a propr ie spese. Non 
dico altro sulla proposta legge perchè non posso esaere 
giudice e pa r te . 

U O M I L A 

Tutt i lo dicono, c nessun giornale , nessun bollettino, 
nessuna lettera ne parla. È l 'e terno affare del l ' a raba f e -
nice, con ladi i ferenza che quella dove sia nessuno lo sa^ 
«d i quara ta niila se non sono in Lombard ia , sono in 
Baviwa certamente. Tutti intanto assicurano che qua- i 
rantamila bavari sono con Radetzky ; ammenoché non 
confondano con quella par te dell 'abito che .si chiama co-
si ; e neppure il conto sarebbe gius'to, perchè Radetzky 
ha più di 40 mila soldati con 40 mila uni formi , e perciò 
con 40 mila l>avftri. Basta, se qui lo assicurano, così d e -
v'easere, .. — - , , . 

Mi fa maraviglia che quell 'anima anacreont ica de! ba-
varese, invece di pensare a far canzonette n Lola Mi^ ' -
tès Umbro sos, la ballerina che a sua volta canzona ajii-
« he lui, benché ne sìa stata fat ta Contessa . abbia pefi-
sato a mandar 40 mila bavar i ; io c redo che avrà fat to 40 
mila versi bavar i in onore di Lola Motìtès e li avrik m u -
dat i a Radetzkjf per 'f .uglieU c o m p a t i r ò , Radetzky a f r à 
risposto : ho ricevuti i vostri 40 mila bavar i d e ' q n l ! i 
ho fatto subito l 'uso convenien te . . . La lettera sarà s t ^ 
ta intercettata , e mandata qua , e qua l ianno c r e d A o 
che Radetzky accusava ricevo di 40 mila,soldati, ed hii^-
no sparso questa voce può esSere anche ' che sia vero^ e 
che di fat to la Baviera avesse mandato i 40 mila, percllè 
Ludovico oltre la passione di Lola Montès , avendo, QO-
me sapete, anche quel la di fa r versi , ne f a de'belli ; m a i l 
male è che li vuol met terò in azione. Io ne ho ietto t lua 
che dice così : 

Tea t ro immenso di rovina è ii mondo . 

Ò r immaginate eh' egli volesse met te re in effetti q« | t -
9lo verso. Misericordia / Avrà dunque manda to i quarajii;-
lamila per cominciar a met tere in rovina il teatro d ^ l f 
guer ra , salvo a fa r poi il mondo intero un immenso tea 
i rò di rovine. Povera Lola Montès I perchè anch' ess® 
donna di teatro, e chi sa se anche ad essa non si possi 
no applicar varie al tre parole del succitato endecasi!^ 
b o bavarese ! I 

T É A T R l 

va fondersi con l ' Impresa Smith, ma questa combinazio-
ne non ha avuto ancora luogo, e la vecchia impresa se -
gue la stella del ministero attuale che sempre minaccia 
di cadere e non cade mai. 

La Commissione e la Soprintendenza fanno ogni g ior -
no sessioni .Esse r icevono tiuU i reclami degli artisti non 
pagal i dall ' Impresa nollo slesso modo come leCamere ri-
cevono i reclami degli Stenografi , e degl ' impiegati della 
Regia, su' soldi de' quali il Ministero delle Finanze ha 
posto un denso velo. 

•La Commissiono pe rò pensa al l 'apertura, ed ha obbl i -
gato un membro della vecchia impresa e ch 'entra anche 
nelle combinazioni della nuova di mettersi in carrozza 
di posta, e di andare a p rendere i cantant i ,e i ballerini , 
come Gioberti è andato in Franc ia a p r e n d e r e l 'esercito 
f rancese . Un corr ispondente teatrale par t i to un mese f a 
con lo stesso incarico fece fiasco presso gli artisti p r i -
mar i , i quali non vogliono venire, impauri l i per gli a f fa -
ri del 15 maggio.De'dest ini dunque di S .Car lo non pos-
siamo ancora assicurare quali saranno. Quello che pare-
è, che S. Carlo quando s tarà pe r aprirsi sarà chiuso co -
rno avvenne per le Camcrfeiiel 15 famoso . 

Ma lasciando l 'astrat to e venendo al concreto p a l i a -
mo a par lare de ' t èa t r id i jeri sera .A'Fiorenl ini si d i e d e -
ro due produzioni il carceriere del 1793 e Eternamente. 

Il carcer iere è un impiego faticoso in alcuni tempif e 
in altri meno. Pr ima del 27 gennaio i carcerieri avevano 
molto da fare,usci to lo statuto i carcer ier i che pe rde t t e -
ro molti carceral i incominciarono a fat icar meno. Que -
sta vita oziosa de 'carcer ier i durò quanto il programma,. 

"«adBlo4! p rogramma cominciacouo a poco a poco le f a -
tiche de 'carcer ier i . 
r Pe r seconda produzione a 'F ioren t in i si dette Eterna-

mente. 
Le cose che d u t a n o e ternamente vo i l e sapete. 
Il Ministero ha messo in opera tulli i mezzi direWSitfd 

indirett i per assicurarsi e ternamente i portafogli . 
Eternamente du re r anno tutti i cencinqnanta . 
E te rnamente dure rà il palazzo di Gravina nelle nostro ~ 

sciarade. 
Le cose poi destinale all 'eternità prima del 15 maggio 

sono mor te appena nate, 
La lega italiana che (JoVeVa essere eterna quanto lo 

stivale mori c o H 5 . 
I trattati del 15 destinati da Metternich a l l ' e te rn i tà 

passarono in Febbra io agli eterni r iposive sper iamo c h e ' 
non r inascano un ' a l t r a volta còme il fégato di Tizio> 
che divorato dall 'a voltolo sempre r inasceva. 

La Zuanetti recita tìQWEternamente. Noi facciam Votiì 
che l'Italia sia eteroaraìénte ind ipendente ; che lo cost i -
tuzioni durino eternametite e che non spariscano c o m e ' 
per incanto , che la Zuanett i reciti e ternamente a' Fio -
rentini per poterla noi eternaifìeRte applaudire . 

T E A T R I DI QUESTA SERA 

FIORENTINI — lì Eonefal tore , e l 'O r f ana , 
NUOVO — Il CiabaHino medico, e la morte-, 
SEBETO — Il finto s imulacro as imato . 

Ot tobre è vicino, e l ' a j 
Intanto l ' Impresa non sii . 

é r lu ra di S. Carlo è prossima, 
ancora cost i tui ta . Essa dove- II Gerente F's«0tnAND0 MAR'm.l.a^i. 

Napoli . — Starap^rli^ P a r i ^ i i ^ di Ales. Lnooff. 

jfe. 


